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'••Girone A 
La squadra di Maturarla si annuncia protagonista 
L'uomo che può condurla lontano è Faustino Asprilla 
ma la sua carta migliore è un gioco all'avanguardia 

Il doppio volto di Raducioiu 
Infallibile goleador in nazionale 
«Signor nessuno» in campionato 

""ST^^t 

Carlos Valderrama, stella della nazionale colombiana Vision 

Se c'è una città cui Florln Raducioiu deve 
praticamente tutto, questa è Bari. E il 1990 
quando II giovane centravanti romeno mette i 
piedi nel capoluogo pugliese con la sua 
nazionale: un gruppo di atleti che viene 
guardato con grande curiosità. La Romania è 
Infatti appena uscita dalla dittatura di ••-• 
Ceausescu, e ci si chiede In quali condizioni la 
nazionale giungerà all'appuntamento Italiano. 
Interrogativo retorico, visto che quella del 
calciatori sotto II regime di Ceausescu era una 
categoria privilegiata. Soprattutto erano • 
coccolati dal dittatore e dalla sua cerchia I 
componenti della Dinamo Bucarest: tra questi. 
appunto, Florln Raducioiu. che a nemmeno 20 
anni vanta già cinque stagioni nelle fila della 
Dinamo, e le ultime due costellate da una lunga 
serie di gol. Finito II Mondiale II giovane : 
Raducioiu non si muove da Bari: viene .. 
acquistato dalla squadra di Matarrese, ma la 
sua stagione non è proprio di quelle da » 

incorniciare, con appena 5 gol in 30 partite. La stagione 
successiva Florln, che nel frattempo è diventato uno dei 
bersagli preferiti della «Gialappa's Band-, viene trasferito al 
Verona. Un campionato disastroso per lui e per la squadra: 
Raducioiu segna appena due gol e il Verona viene 
retrocesso In serie B. Nuovo campionato e nuovo •• 
trasferimento: stavolta la destinazione è Brescia, e 
Raducioiu realizza 13 reti. Un buon bottino che convince i 
dirigenti del Milan ad acquistarlo. Il romeno va così a 
infoltire la sterminata panchina di Capello. Le sue -
apparizioni sono state sporadiche e in tutto ha segnato 
appena due reti: meglio, molto meglio, ha fatto con la 
maglia della sua nazionale, realizzando 9 gol e diventando il 
capocannoniere della fase di qualificazione ai Mondiali. La 
sua principale caratteristica è uno scatto bruciante, non 
sempre accompagnato però da un buon controllo di palla. 
Capita cosi che spesso Raducioiu arrivi da solo davanti al 
portiere avversario senza II necessario equilibrio e finisca per 
fallire la maggior parte delle ottime occasioni che si • 
procura. ••'•,.•.""..•'"••••'- . _; _ . 

e una 
È la grande incognita del mondiale: la Colom­
bia potrebbe essere tra le protagoniste di Usa 
'94 oppure un bluff. Nei pronostici la squadra 
sudamericana è tra le più gettonate. Ha le carte 
per arrivare ai quarti, ma se Asprilla... 

• Qualcuno si ostina ancora a 
parlare della Colombia come la 
possibile «squadra rivelazione» di 
Usa-94. Niente di più ridicolo: la ; 
Colombia a questo punto non può u 
che essere una delusione..Se nei-
parla in termini entusiastici da al- ..-,'. 
meno un triennio, il nostro et Sac- f 
chi ha esaltato più di una volta il '.' 
collega Maturana. Faustino Aspril- .'•'. 
la è stato indicato da vari autorevo- ? 
li tecnici come una delle sicure star ' 
della rassegna. E allora? Allora '* 
questa nazionale colombiana non *'• 
può che rispettare tanti bei prono- '•; 
itici sul suo conto o rivelarsi un "... 
bluft e fallire miseramente, ma a f 
questo punto una «sorpresa» nel > 
senso stretto della parola non lo è >'• 
PIÙ •.•'.•....•.;»;-..-.•.;<.,:. .:;v.v.:-. :.^vv.-,K:-: 

Curioso comunque che la Co- .•',;. 
lombia sia indicata come una delle V 
possibili. vincitrici ^ del = prossimo ì; 
iviondiale: curioso perche non ha f 
alle spalle una storia che ne giusti- • 
fichi in qualche modo le ambizio- ' 
ni D'altra parte dovremo presto 
abituarci a un rivoluzionamento 
dei valori consolidati in 50 anni di 
calcio, se il boom del football afri- : 

' cano diventerà una cosa seria (più -
probabilmente nel '98 in Francia, -, 
che stavolta). Resta il fatto di una ;. 
nazionale colombiana priva di pe- . 
digrée: è appena alla sua terza par- ; 
tecipazione mondiale, tanto per 'i 
dirne una, e fino ad ora non ha mai,-'• 
lasciato un segno tangibile nella r 
stona del calcio. La sua prima ap- ' 
panzione fu nel '62, al mondiale in . 
Cile. Debutto con sconfitta (1-2) v 
con l'Uruguay, poi • un'autentica : 
impresa, un clamoroso pareggio >-
con l'Urss di Jascin addirittura 4 a ':-•, 
4, nmontando da una situazione di 
1 a 4, Conclusione micidiale: 0 a 5 
con la Jugoslavia e ritomo a casa. ••• 
Dopo 28 anni, il bis. Nel 1990 è una k 
nazionale diversa, da un triennio ; 

c'è sulla panchina Francisco Matu- . 
rana, che ha portato una nuova fi­
losofia fatta soprattutto di concetti ; 
«sacchiani» e una squadra con di­
screte potenzialità. Risultato, mal­
grado un girone cosi cosi (vittoria 

sul materasso-Emirati Arabi, ko 
con Jugoslavia e pareggio con Ger­
mania Ovest), il terzo posto garan­
tisce il ripescaggio, ma negli ottavi 
arriva la sconfitta (ai supplementa­
ri) con il Camerun. Piace per il gio­
co, che conserva una profonda 
traccia sudamericana, nel palleg­
gio e in certe leziosità, altrove can­
cellate : dall'inesorabile impronta 
europea. E infatti, rispetto ad altre 
nazionali, è forse la lentezza, im­
personata da Carlos Valderrama, 
treccine bionde in risposta a quelle 
nerissimedel Gullit prima maniera, 
a risultare fatale alla Colombia. Re­
sta quell'impressione -, piacevole, 
assieme all'altra impressione: di 
una squadra che non si è espressa 
al massimo delle possibilità, in cui 
alcuni giovanissimi come Freddy 
Rincòn sono restati in panchina 

• forse ingiustamente. Una squadra, 
dunque, da aspettare e rivedere. E 
quattro anni dopo eccola pronta al 
nuovo esame. ••••-.• ;;.•.• ' *?••.—-,•:•• 

Ma la Colombia è anche altro: 
fra lussi e miserie è stata per anni 
nel panorama del calcio sudameri­
cano la squadra • più discussa, 
avendo alle spalle i soldi e il forag­
giamento dei maggiori trafficanti di 
droga del Paese. Parliamo natural­
mente del famoso «cartello di Me-
dellin», che portò anche, e improv­
visamente, alla ribalta le squadre di 
club colombiane negli anni '80, 
dopo decenni di nulla sotto il profi­
lo dei risultati. In che modo? Anche 
importando campioni stranieri, e 
pagandoli come nessun altro pote­
va permettersi in Sudamerica. Per 
anni il giocatore colombiano più 
ricco è stato il portiere René Hui-
guita, lunga chioma e interpreta­
zione sui generis del ruolo: Higuita 
è finito in carcere l'anno passato 
con l'accusa infamante di essere 
affiliato al famigerato «cartello di 
Medellin». L'ultima uscita, di sicuro 
la più pazza, di un portiere che si 
inserì di diritto nella galleria dei 
personaggi di «Italia 90». Ma le lotte 
fra i narcotrafficanti, trasferite sui 
campi di calcio, non sono che l'ul­
timo esempio di come il football in 

Colombia sia quasi sempre stato 
«usato» per altn scopi. Scopi politi-

. ci, anche: e qui ogni nferimento al-
>. ; l'attualità italiana è puramente ca­

suale. Sta di fatto che, negli anni ; 
',.'" '50, il presidente del Millionarios, ' 
.'";. Alfonso Senior, facoltosissimo uo­

mo d'affari deciso a mettersi in 
competizione contro i grossi cali­
bri, decise di acquistare il più fa­
moso dei fuoriclasse del momen­
to, Alfredo Di Stefano. Il grande no­
me per ottenere i favori della gen­
te: tanto elementare che vien da 
piangere. Storie di paesi sottosvi­
luppati. .••';.••-...:••• ,,,'• . -j»--- ,. 

[.'•w. Ma il calcio colombiano conti-
'•{.[ nua a produrre poco: deve atten-
. • dere fino al 1975 per centrare una 
'. finale di Coppa America, poi persa 
$ contro il Perù. E solo negli anni '80 
'., arriva una vittoria nel campionato 
:.•' mondiale under 20 ('87) e inquel-
• Io sudamericano under 17 ('93). 

i ; Ottimi invece sono gli ultimi risulta-
*'; ti: per arrivare a Usa-94, i colom­
bi biani eliminano Paraguay e Perù, 
V: costringendo l'Argentina allo spa-
K reggio con l'Australia, dopo averla 
'•• battuta a Buenos Aires con un in-
•'••:credibile, umiliante5a0. •-:•.. •„ 
v, 11 profeta è Francisco Maturana, 
. -grande amico di Sacchi: non aca-
p so, traducendo le sue dichiarazioni 
' . alla stampa, sembra di trovarsi di 
;; fronte a un replicante dell'Arrigo 
"' «spettacolo prima di tutto», «pres-
•:• sing e fuorigioco», «allenamenti in-
, tensi». Gli stessi giornalisti colom-
,:. biani sono divisi, c'è chi lo ama e 
- chi lo odia. «Crede di essere l'in-
' ventore del calcio», «Secondo la 
1 considerazione che ha di se stesso 

dovrebbe sedersi al fianco di Dio», 
'~- alcune : considerazioni.' piuttosto 

acide sul suo conto. Sta di fatto 
'/ che, con Maturana, il Nacional Me-
•;'' dellin è arrivato perfino a una fina-
'; le Intercontinentale, e la nazionale 
.'•• a due fasi finali mondiali. '••• >'.'--. -

1 giocatori chiamano Maturana 
: «Il Messia», fra ironia e rispetto. Il et 

ha dato alla squadra un gioco co­
rale veramente notevole basato sul 

; possesso di palla: la batosta inflitta 
.' a domicilio all'Argentina è l'esem­

pio più lampante di questo football 
emergente, e tuttavia bisognoso di 

; collaudi e a rischio in una competi­
zione come il Mondiale. Quel che 

'•• conta è che oggi la Colombia può 
,: contare su un giocatore-simbolo, 
: cioè Faustino Asprilla, attaccante 

del Parma apprezzato in ogni con­
tinente. Peccato che Asprilla sia 

'.;, tutto fuorché un leader. Ma oggi i 
. calciatori colombiani vanno di mo­

da' il Bayem ha speso 6 miliardi 
per comprare Adolfo Valencia, 
l'attaccante che in nazionale do-

• » • * -

Florian Prunea, portiere della Romania 

sf -, Si 

Vision 

vrebbe far coppia proprio con Fau­
stino. E il Parma ha da tempo com­
prato Freddy Rincon. salvo par­
cheggiarlo altrove perché non in 
grado di garantirgli un posto in 

, squadra. , ..„•• — 
Ottimi giocatori non affiancati 

però da compagni di gran classe: il 
livello medio del football colom­
biano continua a non essere eccel­
so, in più Valderrama è infortuna­
to. Dovrà essere l'organizzazione 

di gioco a fare la differenza. E il gi­
rone mondiale è insidioso: gli Usa 
si stanno preparando da tempo e 
saranno sicuramente «spinti» avan­
ti, e se la Romania non fa molta 

. paura, c'è comunque la Svizzera 
da non sottovalutare. In caso di vit­
toria del girone comunque non si 
annuncia un cammino facile: po­
trebbe esserci subito dopo la Nige-

' ria, e poi il Brasile. Un autentico 
muro sulla sua strada. OF.Z. 

Hagi, il trascinatore 
di lina sorpresa 
chiamata Romania 

MAURIZIO 

ai Non si fa altro che parlare delle 
nazionali più blasonate, quelle che 
al calcio mondiale hanno regalato 
titoli, spettacolo e gol. Ma tra le 
tante «piccole» ve ne sono anche 
alcune di tutto rispetto che per loro 
malagurata sorte o per via dei loro 
saltuari risultati, o vengono poco 
mensionate o non vengono ricor-
dateaffatto. •: V' \ ..-.•.••'••:*• ."•' .."'• 

Tutto - questo preambolo per 
non dimenticare che esistono delie 
formazioni - in questo cado parlia­
mo della Romania - che pur non 
troppo citate, hanno ottenuto l'im­
portante visto per la fase finale di 
Usa'94. ••,lyr^:.x:..••....: ' ..•••:•- -.• 

La nazionale rumena, insomma, 
affronterà il Mondiale con la spe­
ranza di riconfermare quelli che 
sono stati i suoi tre migliori risultati 
nei precedenti tornei del : 1934, 
1938 e 1990: la conquista degli ot­
tavi di finale come massimo tra­
guardo a un torneo mondiale. •;•-,• 

Una delle prerogative della Ro­
mania è la grande amicizia che le­
ga tutti gli atleti rumeni, i quali gio­
cano per lo più all'estero e quando 
si incontrano per gli impegni della 
nazionale ; ritrovano sempre :un 
grande momento di festa. Risulta­
to: la qualificazione, dopo un giro­
ne sudato e lottato sino alla fine 
con il Belgio, con il quale ha passa­
to il turno alle spese della Cecoslo­
vacchia e del Galles. Ricordiamo 
che la Romania faceva parte del 
gruppo quattro che comprendeva, 
oltre le squadre già citate, la nazio­
nale cipriota e Far Oer che hanno 
chiuso il girone come fanalini di 
COda. ' ••'• -•';, •;:•:-. :•..•,-.••''.'•. . • >r. .-. 
... Il modulo di gioco della nazio­
nale rumena è un 5-4-1, una zona 
mista organizzata e studiata dal 
tecnico ; Anghel * lordanescu. ex 
centrocampista di tecnica raffinata 
degli anni '70, uno dei giocatori 
più in vista e che hanno lasciato il 
segno nel calcio rumeno. Come 

COLANTONI 

calciatore è nato, cresciuto ed ha 
... chiuso la sua carriera nella Steaua 
„ Bucarest ad eccezione di una pa­

rentesi nell'Oli Creta, collezionato 
65 presenze in nazionale: un alle-

:. natore di tutto rispetto, un uomo : 

:.'. da tenere bene in mente il prassi- •• 
" mogiugno. :--;- •- ' • 

Stati Uniti, Svizzera e Colombia, 
le altre squadre del Girone A, co- , 

' munque, dovranno fare i conti con 
'• una nazionale rumena zeppa di ta-
,! lenti calcistici desiderosi di tornare 

sulla breccia del calcio Mondiale. 
• Uno dei giovani di spicco della Ro- ' 
: mania è llie Dimitrescu che dopo il 

mondiale '90 non approfittò del 
nuovo scenario politico seguente 
alla caduta del regime Ciausescu e 

/• fu uno dei pochi calciatori a non : 
abbandonare il proprio paese in 

• ' cerca di gloria, come fecero Hagi e 
compagni, diventando il numero 

• uno del calcio nel suo paese Gio­
catore molto tecnico, rifinitore e 
dal gol facile: osso duro per tutte le 

..difese,Dimitrescu. // 
Altri, senz'altro più fortunati, 

; hanno'trovato spazio guardacaso 
, proprio in Italia, paese delle mille 
;. risorse, dove forse non si riesce 
.; sempre ad imporsi come grande 

calciatore ma di soldi se ne fanno 
sempre parecchi. Hagi e Raducioiu -
ne sono la prova più evidente: il 
primo dal Real Madrid al Brescia -
dove quest'anno ha concluso la 

; sua seconda stagione: il secondo 
. con uria carriera più travagliata 

che va dal Bari, Verona, nel '92 ,'93 
al Brescia, per giungere poi alla 
corte di Berlusconi nel Milan appe­
na laureato Campione d'Europa. • 

La Romania potrà contare su 
•'' questo terribile torcetto di attacco: 

Dumitrescu più avanzato, Hagi alle 
•• sue spalle e Raducioiu stoccalore, 

uomini in grado di impensierire 
• " quelle formazioni che (orse pensa­

no di poter dormire sonni mollo 
tranquilli. ' 

\ l I >" i 


